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Presentazione 
 

 

uesto bollettino esce in un unico numero. Paradossalmente, cõerano troppe cose da 

dire e da raccontare, veramente tante. Ma non si poteva tacere delle più importanti, 

dunque, sicuri che qualcosa sarà tralasciato, cominciamo col presentare lõimmagine 

di copertina. Eõ nata Amica Sofia, e, viene da pensare, era ora. Era ora perch® le tante 

esperienze italiane di ricerca educativa e di filosofia con i bambini non potevano più restare 

isolate o incontrarsi sporadicamente per fortuite coincidenze. Al tempo stesso, la ôvecchiaõ 

Amica Sofia, dopo aver scoperchiato il bellissimo ôvaso di Sofiaõ con il primo convegno 

internazionale di Villa Montesca a Città di Castello, nel 2005, non poteva più sottrarsi alle 

proprie responsabilità, e doveva per forza crescere, uscendo dai confini dellõUmbria e 

staccandosi dalla tutela della Società Filosofica Italiana, di cui rappresentava fino al 5 

gennaio unõarticolazione regionale, pur se con una propria specificit¨. Eõ proprio questa 

specificità, riassunta nel filosofare con bambine e bambini, ragazze e ragazzi (ma non solo), 

che ne costituisce una prima base identitaria. Non basta, e nella sessione estiva conclusasi di 

recente si è cominciato a discutere non solo di quale sia questa identità, ma di come 

presentarla. A questo proposito, gli interessati troveranno molto materiale sul sito 

www.amicasofia.it, oltre agli abstract della sessione di Pracatinat e le altre discussioni. Per 

avere unõidea pi½ configurata, suggerisco anche di dare unõocchiata alle foto messe in rete 

(il sito è indicato alla voce ôeventi e appuntamentiõ). 

n numero unico e sostanzioso, dunque, ma molti dei suoi contenuti erano già 

apparsi nel primo numero della rivista dellõassociazione, dove ¯ riportata anche la 

poesia di Ghirlando, filosofo giramondo, inviata agli alunni della Scuola 

dellõInfanzia di un circolo didattico della provincia di Roma. La curiosità dei Pallini Blu 

(alunne e alunni di 6 anni) ha fatto il resto, e cõ¯ stata la visita in classe del personaggio 

dal cilindro viola (il cappello delle domande). Lõirrompere della Scuola dellõInfanzia tra i 

percorsi del Filo di Sofia è stata dunque lõaltra grande novit¨ di questõanno: alla sessione 

estiva di Pracatinat ¯ stato presentato il video con le scene pi½ significative dellõincontro, lo 

stesso video che ¯ stato regalato ai genitori dei bambini. Eõ bello che i bambini, anche cos³ 

piccoli, siano immunizzati per sempre contro lo spavento per quella parola, ôfilosofiaõ, che 

una volta era lo spauracchio di molti adolescenti. Trovo anche più bello che i genitori di 

oggi lõabbiano apprezzato cos³ tanto, perch® ricordo molto bene la diffidenza di un tempoé 

e parlo di non molti anni fa. 

    Sono cambiate e stanno cambiando molte cose. Ed era ora, anche in questo caso, perché, 

Q 

U 



                                                                        N. 1,  Agosto 2008 

Il Filo di Sofia ð Filosofare con bambine/i e ragazze/i 

4 

per contro, la situazione educativa, sociale, politica, della convivenza in genere sta invece 

andando al contrario. Lõaugurio, ¯ che il nostro impegno educativo possa rappresentare 

quel cortocircuito di cui cõ¯ bisogno per dare una svolta alla nostra societ¨ e alla nostra 

convivenza.  

                                                                                    

                                                                                 Stefano Bacchetta 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     Picnic autogestito 

I Terribili Lupetti (Terza A) 

si impadroniscono 

dellôedificio scolasticoé 
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Eõ nata Amica Sofia 

 
 

Presentazione, dal sito www.amicasofia.it 

 
Con l'assemblea del 5 gennaio 2008 si è costituita l'ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE 

SOCIALE AMICA SOFIA - Associazione Italiana per la Filosofia con i Bambini e i Ragazzi. 

Il Consiglio Direttivo risulta costituito da Stefano BACCHETTA di Roma, Giuseppe BEARZI di 

Piegaro PG, Chiara CHIAPPERINI di Perugia, Raffaella LUCIANO di Sapri SA, Carlo NANNI di 

Roma, Agostino RONCALLO di Verbania, Livio ROSSETTI di Perugia ed Elisabetta SABATINO di 

Cava deô Tirreni SA. 

Sono stati quindi designati presidente Livio Rossetti, segretario Giuseppe Bearzi. 

Accogliendo la proposta del Prof. Carlo Nanni, docente e vice-rettore della Univ. Pont. Salesiana, la 

sede legale dellôAssociazione viene fissata, in via transitoria, presso la stessa UPS in piazza Ateneo 

Salesiano 1, 00139 Roma. 

Ed ora un cenno sulla ragion d'essere di questa associazione. Possiamo partire dallo statuto che, 

all'art. 3, indica lo scopo di promuovere e monitorare le esperienze di filosofia e altre opportunità 

formative, prioritariamente ma non esclusivamente rivolte alla fascia di età connotata 

dallôobbligo scolastico, che abbiano luogo a scuola o in contesti extra-scolastici. 

 

Cosa c'è dietro a queste parole? 

Molti sanno che si è cominciato a parlare di filosofia con i bambini (anzi, di Philosophy for 

Children o Philosophy for Kids) intorno al 1970 negli Stati Uniti, principalmente per merito di 

Matthew Lipman e Gareth Matthews. 

Poi, intorno al 1992-93, un manipolo di nostri connazionali (Antonio Cosentino, Marina Santi e 

Maura Striano) ha portato la "Philosophy for Children" in Italia e da allora sono in piena attività corsi, 

gruppi e scuole che fanno riferimento a questa particolare modalità del fare filosofia con i bambini (e 

con altre fasce di età: in proposito si può consultare http://www.filosofare.org). Invece la "Philosophy 

for Kids" (http://philosophyforkids.com) si è affermata tra l'altro in Germania, ma non ha espresso 

significative propaggini italiane. 

In anni ancora più vicini a noi (intorno al 2000) è iniziata una progressiva moltiplicazione delle 

esperienze, si è venuto diversificando il modo di concepire questa delicata attività, sono comparsi i 

primi libri in cui si parlava di filosofia con i bambini ma, anziché adottare il modello costituito dalla 

"P4C", cominciavano ad essere documentate altre maniere di impostare queste attività indirizzate 

principalmente - ma non esclusivamente - alle elementari (vengono in mente alcuni libri di Viti e 

Iacono, di G. Ferraro e di A. M. Ventura).  

L'associazione "Amica Sofia" fondata a Perugia nel 2002 riuniva insegnanti e studosi che, nella 

maggior parte dei casi, non avvertiva il bisogno di fare riferimento al modello rappresentato dalla 

Philosophy for Children (o, in ipotesi, dalla Philosophy for Kids), ma si dedicava piuttosto 

all'esplorazione di queste "altre strade". 

Questa associazione ormai confluita nella nuova AMICA SOFIA era nata da una costola della 

sezione SFI (Società filosofica Italiana) di Perugia, ha espresso una Newsletter, ha promosso (nel 

2005) il primo convegno nazionale dedicato alla "filosofia con i bambini e i ragazzi", ha dato vita a 
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una sezione campana e ha preparato il terreno per la nascita della "nuova" AMICA SOFIA. Nel 

frattempo, esponenti dell'associazione perugina hanno dato vita a una collana di "Filosofia con i 

bambini" presso l'editore Morlacchi di Perugia (cercare tra le collane del sito 

www.morlacchilibri.com/universitypress/) che documenta alcune di queste esperienze ma offre anche 

volumi di approfondimento. 

La molteplicità delle voci ha fatto percepire sempre più acutamente il bisogno di un punto di 

raccordo e di una CASA COMUNE di tutti coloro che provano a "filosofare" con i minori: ed ecco la 

"nuova" AMICA SOFIA, che si prefigge di costituire appunto questa casa comune di tutti coloro che 

"fanno filosofia" con i bambini e i ragazzi, a prescindere dal modello al quale si fa riferimento.  

La discriminante sembra dunque essere tra i contesti e gli operatori che si trovano a far 

propriamente "studiare" la filosofia in un contesto che preveda valutazioni e, se del caso, debiti 

formativi, e i contesti nei quali la sessione di filosofia è piuttosto un momento di ascolto, di confronto 

e di ricerca nella quale non viene propriamente impartito un insegnamento e non si parla di profitto 

scolastico. 

Mentre nel primo caso si ha un approccio professionale o tendenzialmente professionale alla 

filosofia - e avrebbe senso fare riferimento alla SFI - nel secondo si punta a istituire delle opportunità 

formative indirette e di carattere prevalentemente metacognitivo.  

Nel frattempo si è mossa la società italiana, l'opinione pubblica è venuta a conoscenza delle follie di 

svariati adolescenti, ha progressivamente preso coscienza dei problemi che affliggono alcuni segmenti 

della scuola italiana e, di riflesso, è venuta elaborando dell'esigenza di fare qualcosa di valido per loro. 

Così si è cominciato a capire l'impagabile valore di queste sessioni che offrono a un'intera classe 

periodiche parentesi non valutative, un contesto di attenzione e ascolto nel quale Martina e Francesco, 

Samir e Irina hanno modo di "provare a dire" e così cominciare ad elaborare il loro punto di vista 

intorno a un dato tema. Perché una bambina o un ragazzo possa "provare a dire" e impegnarsi a 

formulare un pensiero ci vuole, infatti, un contesto favorevole, e questa è un'operazione sempre 

delicata. 

Ma, se ciò accade, scattano molle importanti, come l'abitudine a trovare le parole per dire 

(eventualmente a denominare, e così cominciare a inquadrare ciò di cui, magari, si ha solo una vaga 

idea) e l'autostima, e quindi si innescano circoli virtuosi di eccezionale pregio. 

Non per nulla molti ritengono che sia urgente affrettarsi a raccontare una cosa del genere, farlo 

sapere a insegnanti docenti e dirigenti scolastici e sostenere la diffusione di questo che, guarda caso, 

costituisce un modo genuino di filosofare, senza la minima impazienza di arrivare a delle conclusioni 

che, d'altronde, sarebbero quasi sempre premature. 

Come abbiamo già ricordato, si conoscono molti modi di procedere nella direzione indicata e siamo 

in molti ad aver avuto la netta impressione che ci fosse bisogno di una struttura associativa ad hoc, 

capace di favorire l'incontro e lo scambio di esperienze, così come l'approfondimento dell'idea stessa di 

fil osofia "extramurale". 

La nuova AMICA SOFIA è nata per questo. 

Aiutateci ad incamminarci alacremente verso questo obiettivo di servizio al nostro paese! C'è posto 

per tutti.  

Livio Rossetti, presidente dellôassociazione 
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Lõassociazione Amica Sofia si ¯ presentata, tra lõaltro, attraverso la rivista della 

Societ¨ Filosofica Italiana (SFI); ¯ possibile leggere lõarticolo ôAmica Sofia: una 

presentazioneõ di S. Bacchetta, sulla rivista online della SFI, COMUNICAZIONE 

FILOSOFICA 20/2008, pp. 187-190 (al sito http://www.sfi.it/cf/cf_index.htm) oppure 

direttamente alla pagina 

 http://www.amicasofia.it/public/amicasofia/doc/BACCHETTA_articolo_SFI.pdf. 

 

 

 

                                                                       Brindisi ôspartanoõ tra Filanti e Amici di Sofiaé 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La rivista di Amica Sofia. Nel primo 

numero sono pubblicate esperienze 

ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ÄÅÌ Ȭ&ÉÌÏ ÄÉ 3ÏÆÉÁȭȢ  

,Á ÎÅ×ÓÌÅÔÔÅÒ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÖÉÅÎÅ 

inviata gratuitamente via mail a 

chiunque ne faccia richiesta 
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MMM aaarrriiinnnooo   222:::   

FFFiiilllooosssooofffaaannndddooo   cccooonnn   GGGhhhiiirrrlllaaannndddooo   iiirrrrrrooommmpppeee   lllõõõIII nnnfffaaannnzzziiiaaa   
Relazione finale del progetto - Anche questõanno, il progetto presentato nel 244Á Circolo col 

nome ôIl Filo di Sofiaõ ha coinvolto alunne/i, docenti e sempre pi½ famiglie in una serie di 
percorsi che hanno come riferimento il filosofare con bambine/i e ragazze/i. Questõanno, come 
non mai, la proposta ha oltrepassato i cancelli scolastici e, ancor più rispetto allo scorso anno, si è 
fatta conoscere tra le istituzioni educative, le università e le varie associazioni con le quali 
abbiamo da sempre un rapporto privilegiato. I percorsi proposti nella scuola sono ormai utilizzati 
in laboratori e workshop esperienziali in progetti di prevenzione del disagio, e anche questõanno il 
Filo di Sofia ha presentato la propria proposta nellõambito della prevenzione del bullismo, in un 
convegno svoltosi ad Ardea nel corrente mese di giugno. Altre scuole di Roma e dintorni hanno 
inoltre cominciato ad attivare questo progetto. 

La sinergia con associazioni come lõAvios, che integrano ormai il Filo di Sofia nelle proprie 
proposte formative e operative, e ben due università che supportano e divulgano le esperienze in 
questione, sono la riprova della bont¨ del progetto, che questõanno fa parte dellõAssociazione 
nazionale Amica Sofia.  

(é) Come negli anni precedenti, ai genitori è stata fornita la documentazione e la 
produzione raccolta durante lo svolgersi del progetto, nel quale, in alcuni percorsi, sono stati 
direttamente coinvolti. I lavori in questione saranno come sempre pubblicati (é) e daranno il 
consueto contributo alla ricerca educativa (tutti i lavori e i relativi ôprodottiõ sono raccolti nel 
bollettino, pubblicato online nel sito www.avios.it e nelle varie pubblicazioni di cui sopra). 

Rispetto allo scorso anno, la grande novit¨ ¯ lõinizio delle esperienze di filosofia nella Scuola 
dellõInfanzia, una sperimentazione che si è rivelata valida fin dal primo momento, e che sarà 
presentata in un convegno a Pracatinat, a luglio (vedere avanti) sul tema ôQuale filosofia con 
bambini e ragazziõ, organizzato da Amica Sofia. 

 

Classi coinvolte nel progetto: -  Ippolito Nievo: I A, III A  - Giuseppe Verdi: II A, III A, IV B  - 

Elsa Morante: IV B 

               Scuola dellôInfanzia: B. Ciari sez. B e G 

  

Pezzi di archeologia del Filo 

di Sofia: le prime domande 

filosofiche in classe 
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ooooo ooooo  
 
 

SSScccuuuooolllaaa   dddeeellllllõõõIII nnnfffaaannnzzziiiaaa,,,      
      ssseeezzziiiooonnniii    BBB   eee   GGG,,,   SSSccc...   óóóBBB...   CCCiiiaaarrr iiiôôô   ððð   III    PPPaaalll lll iiinnniii   BBBllluuu   (((GGGiiiaaalll lll iii    eee   RRRooossssssiii)))      

Insegnanti:   Marina Perrone, Angelica Biamonte, Moira Bucciarello, Daniela 

Castri, Patrizio Cimino, Silvia Pianozza 
 

ñLo stupore e la meraviglia sono come i 

 colori dellôalba,  

come il profumo dei fiori o il calore di un affetto. 

Ci predispongono al buonumore e ci fanno appartenere  al mondo!ò 

 

 
 

 

õidea di proporre la pratica filosofica nella scuola dellõInfanzia, nasce 

dallõinvidia e dallõammirazione verso quelle colleghe francesi che, nel novembre 

del 2006, avemmo lõoccasione di conoscere durante il convegno dellõUnesco per la 

giornata mondiale della Filosofia. Eravamo consapevoli di aver fatto passi da gigante 

nellõimplementazione della filosofia nella scuola Primaria, e di aver iniziato bene anche con 

le scuole Medie, ma la Scuola dellõInfanzia ci sembrava francamente un progetto audaceé 

Le colleghe francesi ci convinsero, con le parole e i fatti (la presentazione video del loro 

lavoro), che il nostro timore era infondato e che era addirittura in contraddizione con il 

proposito di rendere la filosofia fruibile per tutti, in quanto strumento umano per 

eccellenza. 

Tornammo a Roma con la promessa di un futuro gemellaggio tra Roma e Parigi, e 

L 
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prendemmo subito contatto con le docenti della Scuola dellõInfanzia B. Ciari, nel 244Á 

Circolo dove erano gi¨ nate le prime esperienze del Filo di Sofia. Non cõ¯ voluto molto a 

convincere le insegnanti, che lo straordinario lavoro che portavano avanti da sempre, con 

progetti e personale impegno, era in tale sintonia con il nostro ôfilosofare insiemeõ, che non 

avremmo dovuto stravolgere nulla, tuttõaltro. Restava da stabilire quale percorso 

intraprendere; esperienze di filosofia con la Scuola dellõInfanzia gi¨ esistevano nellõarea 

della Philosophy for Children ma, come già per la scuola Primaria, a noi interessava un 

approccio diverso. 

Ci siamo chiesti, come prima cosa, come presentare questa novità alle bambine e ai 

bambini; su indicazione delle insegnanti, e sfruttando strade già percorse per altri progetti, 

abbiamo deciso di ipostatizzare la filosofia, concretizzandola in due personaggi ben precisi, 

in carne e ossa. Prendendo spunto da una prima lettera, preparata da unõinsegnante della 

classe, il primo personaggio (Ghirlando, filosofo giramondo) ha scritto una presentazione in 

versi di se stesso e soprattutto di Sofia, lõaltro personaggio. Tanto ¯ bastato a scatenare la 

curiosit¨ dei Pallini Blu (6 anni) ai quali avevamo deciso di rivolgere il progettoé ma 

anche dei Pallini Rossi (5 anni) e Gialli (4 anni). E fu così, che Ghirlando andò a trovare i 

Pallini nella loro scuola. 

 

 

 

 

La visita di Ghirlando è stata preparata dalle straordinarie maestre conciliando 

entusiasmo e rigore (lo stilista di Ghirlando è il solito Armando Lauri, mente più o meno 

occulta, ancorché sfuggente, dei nostri percorsi). Le suggestioni che ne sono scaturite, sono 

riportate integralmente nel dvd ôGhirlando e Sofiaõ; una sintesi di questo dvd ¯ stata 

presentata al convegno promosso da Amica Sofia su ôQuale filosofia con bambini e ragazziõ, 

svoltosi a Pracatinat lo scorso luglio. Altra documentazione in proposito, oltre allo spazio 

avuto in più di un convegno (vedere più avanti a ôManifestazioni e convegniõ) è riportata 

sul primo numero della rivista Amica Sofia e in quello attualmente in preparazione. 
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A noi, per il momento, viene da pensare alla soddisfazione di questi bambini quando 

saranno alle superiori e spiegheranno al prof. di filosofia che loro hanno gi¨ allõattivo una 

pubblicazione su una rivista importante (Amica Sofia n. 1, pag. 28: òCome facciamo ad 

esser vivi?ó Ovvero: Anche i pi½ piccoli sono iné pensiero). 

Ancora due parole sulla visita di Ghirlando. Lõintenzione, come primo approccio, non 

era quella di dar vita a una sessione di filosofia seduta stante, ma di creare il clima adatto 

per il lavoro successivo. Se le cose sono andate molto oltre, la ôcolpaõ ¯ della curiosit¨ e 

dellõentusiasmo delle bambine e dei bambinié oltre che delle loro insegnanti. 

Ghirlando si è presentato come un insieme di simboli: il cappello magico delle domande, 

la collana di perle (idea stimolata dal lavoro di Adriana Presentini, pioniera di Amica 

Sofia in Umbria), la scatola di doni di Sofia (la civetta, il filo, la pietra). E un 

mappamondo. Soprattutto, Ghirlando portava con sé, scritta in bella calligrafia, la storia 

dei nomi di ogni Pallino, mentre i Pallini avevano preparato le loro domande. 

 

 

 

 

 

Cosa volevamo fare, con questo incontro? Si trattava di una cerimonia di presentazione, 

e tuttavia ne sono scaturite tantissime suggestioni, sulle quali le insegnanti e i Pallini 

avranno da lavorare insieme. Non sarà impedimento a tutto questo, nemmeno il passaggio 

dei Pallini Blu alla scuola Primaria se, come richiesto dalle colleghe della Scuola 

dellõInfanzia, potremo filosofizzare il consueto progetto di continuità tra i due ordini di 
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scuola. 

Volevamo incuriosirli. Talete ¯ stato presentato come in una fiaba, il ôparlare difficileõ 

era stato annunciato con unõaltra poesia e li ha divertiti molto, anche quando si parlava 

dellõetimologia dei loro nomié naturalmente, lôincanto era dovuto al fatto che si stava 

parlando dei LORO nomi, e loro avrebbero riportato questa suggestione ai loro genitori. E 

abbiamo dovuto resistere alla tentazione di sviluppare subito tante delle suggestioni 

filosofiche emerse grazie a loro. 

òGhirlando, se si toglie il cappello, ¯ ancora Ghirlando?ó. Cosa ci fa essere quello che 

siamo? Che splendido approccio allõontologia. E Sofia, tra le cose che ama, non ha detto che 

ama scrivere, forse non le piace scrivere (secondo Platone, probabilmente no, non le piace, 

ma è il caso di dirglielo?). 

Il cappello di Ghirlando verrà costruito da e per ognuno dei Pallini, e magari usato con 

i genitori che, è davvero importante sottolinearlo, sono rimasti entusiasti di tutta la 

faccenda. Insomma, la filosofia nella Scuola dellõInfanzia, noi lõabbiamo cominciata cos³. 

                                                                                                       

                                                                                                                   SB  

 
Filosofando aspettando Ghirlando (Osservemozioni della docente) 

Gennaio 2008 
Durante la seduta psicomotoria dellõaccoglienza, mi ritrovo coperta di palline della 

piscina! Cõ¯ un grande movimento di carico e scarico: dalla piscina ai cuscinoni; dai 
cuscinoni con i secchielli fino ai materassini; sopra e sotto i cuscini. Le bambine più 
grandi animano i giochi e incominciano a ricoprirmi scaricando secchiate di palline e 
dicendo:<< Maestra la vuoi la frutta?>>, << Ecco un carico di frutta!>>. Poi iniziano 
ad essere più precisi-e e ad indicare che frutti sono. Le palline rosse sono fragole, ciliegie, 
pomodori. Quelle gialle sono limoni e banane; quelle viola more e lamponi; quelle verdi 
sono kiwi. Irene òPallina bluó mi chiede:<< E queste celesti?>>. Io la guardo e faccio 
segno, con le mani aperte verso lõalto e gli occhi spalancati, di non sapere proprio cosa 
può essere, poi esclamo ridendo:<<I puffi!!>>. Il gioco continua per tanto tempo. Arriva 
Giada òpallina rossaó di 4 anni, e sedendosi davanti a me tende una mano con dentro 
una pallina celeste e dice: 
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<< Maestra lo vuoi un poõ di cielo che te lo scaldo? >>. 
 

 
 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                        

 

                                                             

 

 

                                                              

Origami filosofici (la magia della filosofia)  

 

 

 

 
 


